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I VENERDÌ DI QUARESIMA 

Gli incontri sono tenuti da don Claudio, ore 18,00 in 
cappella invernale chiesa di Fatima 

 

10 marzo   alla ricerca della solidità: i CARDINI 
 

17 marzo   la PRUDENZA 
 

24 marzo   la GIUSTIZIA 
 

31 marzo   la FORTEZZA 
 

7 aprile      la TEMPERANZA 

QUARESIMA…  
anche per piccoli 

e ragazzi 
 
 

Da lunedì 6 marzo iniziano i brevi 

momenti di preghiera mattutini per 

bambini/e delle elementari e 

ragazzi/e delle medie. Per tutto il 

periodo di Quaresima, nei giorni di lu-
nedì, mercoledì e venerdì, prima 

di andare a scuola, sono invitati, in 

chiesa di Fatima, a soffermarsi su brevi 

aneddoti e pillole di saggezza di don 

Pino Pellegrino. Un’opportunità in pre-
parazione alla Pasqua. 
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Lasciatevi riconciliare con Dio 
 

Le tre tentazioni…nel racconto di Matteo, sono la massima espressione dell’intelligenza umana. Non pro-

pongono cose malvagie, delitti, violenza, sopraffazioni, queste cose sappiamo riconoscerle, tentiamo perfino 

di sfuggirle. Propongono, invece, di accontentarci di cose, di non cercare dalla parte dello spirito, propongo-

no “l’umano troppo umano”, direbbe Nietzsche. La prima tentazione: pietre o pane? Il diavolo, che è il più 

intelligente tra gli spiriti, dice a Gesù: “Non sognare, vedi queste pietre? Cambiale in pane. Gli uomini hanno 

bisogno di pane e di miracoli, hanno bisogno di capi, assicuragli questo: pane, miracoli e capi e saranno tutti 

dalla tua parte. Non vedi il piacere che hanno di ricevere il pane dalle mani di qualcuno più che di guada-

gnarlo?”. Ma Gesù anziché impossessarsi della libertà degli uomini con il pane e il miracolo, come tanti, co-

me troppi lungo la storia, ha moltiplicato la libertà. E oppone alla fame di cose, fame di più vita: “Non di solo 
pane vive l’uomo”, anzi di solo pane l’uomo muore. L’uomo vive di ciò che viene dalla bocca di Dio. Bellissima 
questa parola: l’uomo vive di Dio. Dalla bocca di Dio sono venute le parole che hanno creato la luce, il co-

smo, le creature, è venuto il Verbo e il Vangelo. L’uomo vive di Dio e di creature, vive della contemplazione 

delle pietre del mondo e vive di quella parola che ferisce e che consola, e colma le profondità della vita. Tu 

e io, siamo venuti dalla bocca di Dio. Il tuo respiro è il respiro stesso di Dio. Di Dio e di te io vivo. Di te, crea-

tura che tocchi, con dita di bontà, la mia vita. Seconda tentazione: buttati! Facci vedere un volo di angeli, 

adopera i miracoli, lo sai gli uomini non cercano Dio, ma i suoi miracoli; cercano doni e favori, non l’Unico 

che per loro si è donato. E Gesù risponde: “Non tentare Dio!” Io so che il Signore sarà presente; quando starò per 
cadere Lui sarà là, ma lo sarà a modo suo, come Lui vorrà, non come io vorrei. E non per evitarmi le cadute, ma per 

aiutarmi a ripartire. Avanzerò nella vita non per la forza di miracoli improvvisi, ma per il prodigio di un Dio che è forza 

dentro la mia forza, speranza dentro la mia speranza. Terza tentazione: Tu vuoi cambiare il corso della storia facendoti 

servo? Cioè con niente, senza mezzi, senza potere? Non funzionerà! Il mondo ha dei problemi, tu devi risolverli. Che 

problemi risolve una Croce? Li aumenta, invece. Il mondo è tutto una collina di croci, cosa cambierà un Crocifisso in 

più? Prenditi il potere, prenditi l’autorità, le leggi, le decisioni, occupa la società, solo così risolverai i problemi. Tu vuoi 

dare loro la libertà? Ma non sanno che farsene. La libertà è un peso troppo grande da portare, preferiscono eseguire 

ordini. Ma Gesù sa che il potere è un sole che attira lo sguardo ma inganna. Il faraone non libererà mai i suoi schiavi. 

Il male del mondo non sarà tolto a forza di miracoli, non sarà tolto a colpi di Legge ma cambiando il cuore, mettendolo 

davanti a Dio, lacerandolo alla sua luce perché sia contagiato dalla sublime follia della Croce. Gesù si oppone alla 

tentazione sfidandola: dì che queste pietre diventino pane... Il pane è un bene, è un valore senza equivoci, ma Gesù 

gioca al rilancio, aggiunge la fame dell’anima, risponde offrendo più vita: “Non di solo pane vivrà l’uomo!” Il pane è 

buono ma più buona è la Parola: il pane dà vita ma più vita viene dalla bocca di Dio. Per questo siamo qui, fratelli, 

per avere tanto pane e tanta vita quanta ne serve a un intero deserto, per avere il pane e la vita per oggi e per domani!  

                                                                                                                                       (http://www.sancarloalcorso.it) 

 

 
 

 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (lunedì 13 marzo, ore 18,00); oratorio (martedì 18 
aprile, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 22 aprile, ore 9,30); cultura (martedì 23 maggio, ore 
21,00); famiglia (mercoledì 24 maggio, ore 21,00).    

 Mercoledì 15 marzo ore 9,30 – 15,30 RITIRO DECA-
NALE 3a ETÀ (a S. Maria Liberatrice). 

 Domenica 19 marzo MERCATINO MISSIONARIO 
pro Seminaristi in terra di missione (sono molto graditi 
torte e dolci da esporre). 

 Domenica 19 marzo, dalle ore 11,00 alle 15,00 terzo 
incontro CORSO ANIMATORI ORATORIO ESTIVO 2017 

 Martedì 21 marzo ore 10,00 incontro settimanale 
AMICI IN RICERCA. Don Claudio Scaltritti presenterà: 
CERCO UN “CENTRO DI GRAVITÀ” PERMANENTE. 
Qual è il “Centro” dell’Esperienza Cristiana? Tutti sono 
invitati. 

 Domenica 7 maggio (durante la S. Messa delle ore 
11,30) celebrazione comunitaria ANNIVERSARI DI MA-
TRIMONIO. 

Un occhio in avanti  
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Sabato 11 marzo 2017 

Incontro per le famiglie 
 

ore 17,30  S. Messa prefestiva (per chi lo desidera) 

ore 19,00  pizzata in salone parrocchiale e, a seguire, 

TV/giochi per i bambini e incontro per i genitori.  

Segnalare partecipazione inviando una mail a  

grossgio@gmail.com 
 

Vi aspettiamo!                     La Commissione Famiglia 
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Come usare bene quella libertà di cui 

non riusciamo più a fare a meno 

Viviamo in un mondo in cui la possi-

bilità di confronto, di accesso alle in-

formazioni e di espressione libera 

delle opinioni è incommensurabil-

mente superiore rispetto a qualsiasi 

epoca precedente. Ma ciò non signi-

fica che la nostra capacità di com-

prendere la realtà, di ascoltare gli al-

tri, di avere relazioni autentiche sia 

migliorata. Umberto Eco è arrivato 

provocatoriamente ad affermare che 

«i social media hanno dato diritto di 

parola a legioni di imbecilli». Gli "im-

becilli", nell'accezione di Eco, sono 

coloro che non sanno formarsi un'o-

pinione fondata su un argomento, 

ma sono ben pronti ad esprimere un 

giudizio convinto. Antepongono la 

reazione emotiva e spontanea alla 

solida comprensione dei fatti. In pas-

sato, la loro sfera di azione era limi-

tata ai bar, senza danneggiare troppo 

la collettività, mentre ora hanno la 

stessa potenziale platea di un pre-

mio Nobel. L'invettiva di Eco non de-

ve però portarci a pensare che il pro-

blema sia la Rete: il web e i social 

network sono ormai irrinunciabili, 

non solo per i giovani. La vera que-

stione è allora come migliorarne l'u-

so ed evitarne le insidie. Un tema 

molto sentito anche dalle nuove ge-

nerazioni, come mostrano i dati della 

ricerca dell'Osservatorio giovani del-

l'Istituto Toniolo … presentata il 17 

febbraio a Trieste, al convegno "Pa-

role O_Stili". Dall'indagine emerge 

una convinzione forte: la Rete e la li-

bertà di espressione sui social net-

work non possono essere messe in 

discussione. Questa convinzione non 

esclude però l'accresciuta consape-

volezza dei limiti di questi strumenti. 

Per la stragrande maggioranza dei 

giovani intervistati, il bello dei social 

è proprio poter esprimere aperta-

mente il proprio punto di vista an-

che sulle questioni più controverse 

dell'attualità, e poterlo fare con un 

linguaggio schietto e diretto. Esatta-

mente come in passato avveniva al 

bar, direbbe Eco. Il punto è quindi il 

fatto che, oggi, le opinioni non quali-

ficate e le convinzioni infondate sono 

di dominio pubblico, e possono es-

sere rilanciate e amplificate senza li-

miti. C'è di più: gli "imbecilli" sono 

anche i più veloci a rilanciare notizie 

false, perché non perdono tempo a 

verificarle: hanno quindi un vantag-

gio competitivo sugli altri nel deci-

dere cosa far diventare virale (e quin-

di di successo) e cosa no. Questo, i 

giovani lo sanno bene. Fanno molto 

uso dei social, ma vi ripongono ben 

poca fiducia. Sanno che per la grande 

maggioranza degli utenti sono un 

luogo di svago e divertimento, dove 

ciò che di sé si vuol rappresentare 

conta più di quello che si è veramen-

te, e la percezione più della realtà ef-

fettiva. Coerentemente con questa 

convinzione, l'86,6% degli intervistati 

ritiene che i social non vadano presi 

troppo sul serio, perché i contenuti 

che vi si pubblicano possono essere 

tanto veri quanto «inventati». Se la 

convinzione che la Rete debba man-

tenersi uno spazio di libera espres-

sione e la consapevolezza delle insi-

die che presenta sono condivise in 

modo trasversale dalle nuove gene-

razioni, molto articolati sono però gli 

stili e le strategie dei singoli. C'è una 

parte minoritaria, ma non trascura-

bile, dei giovani che non usa alcun ti-

po di protezione: si esprime senza 

filtri e condivide qualsiasi contenuto 

in sintonia con il proprio stato emo-

tivo, indipendentemente dall'auten-

ticità dei contenuti. Un’altra fetta, 

non riuscendo a gestire i rischi, si 

astiene, ovvero si ritrae sfiduciata dai 

social. Ma la parte più consistente è 

alla continua ricerca di strumenti mi-

gliori per costruire relazioni creative 

e condividere informazioni utili sul 

web. È questa parte che va aiutata a 

crescere e a diventare vincente. © 

RIPRODUZIONE RISERVATA  

(Alessandro Rosina – La Repubblica 

28 gennaio 2017)

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fuori dal coro 
 

 

PARTECIPAZIONE ALLA  
S. MESSA 

25 marzo ore 15,00  
parco di Monza 

 

Iscrizioni: (necessarie per otte-
nere il pass d’ingresso) presso la 
segreteria parrocchiale oppure in-
viando una mail al ROL parroc-
chiale: diegobg@tiscali.it entro 
sabato 11 marzo. 
 

Trasporto: la Diocesi consiglia 
l’uso del treno (passante da Porta 
Romana). Per raggiungere il luogo 
della celebrazione è previsto un 
tragitto di ca. 4 km a piedi. 

 

“MI ALZERÒ, ANDRÒ DA MIO PADRE…..” (Lc 15,18) 

 

Dalla 2a alla 5a domenica di Quaresima, invece di commentare il Vangelo 

del giorno, i sacerdoti di Fatima propongono la riscoperta della straor-

dinaria parabola del Figliol prodigo o meglio del Padre misericordioso. 

Vuole essere un gesto concreto per significare che la Misericordia è un 

punto fermo e una risorsa non confinabile nel recente Giubileo straordi-

nario.  

I quattro momenti sono così scanditi: 12 marzo: Prima di lasciare la Casa; 

19 marzo: Fuori casa, quale ǲqualità della vitaǳ?; 26 marzo: Ritornare in 

sé; 2 aprile: Il Padre, un figlio e l’altro. 

Per un criterio di continuità, in queste quattro domeniche don Egidio ce-

lebrerà sempre le Ss. Messe delle ore 11,30 e 18,30; don Claudio tutte le altre Ss. Messe d’orario. 
Forse ciascuno di noi ha bisogno di riscoprire la possibilità e la forza di 

rialzarsi (quante volte ci sentiamo a terra!) e, soprattutto, coltivare la nostalgia dell’abbraccio paterno ed accogliente di Dio. Che è poi la grazia 
pasquale più rilevante! 

mailto:diegobg@tiscali.it


 

 
 

domenica 26 febbraio, euro 1429,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1523,00. Pro restauri Assunta, euro 1660,00.  
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 OLDANI ROSA (via Chopin 19) di anni 91, morta il 22 febbraio. 
 GENNARI ELENA (via Ripamonti 194) di anni 55, morta il 28 febbraio. 
 
 
 
 

Domenica  5 1a domenica di QUARESIMA  

Al termine di ogni S. Messa, per chi desidera, IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

 ore 16,30 – 17,30 (all’Assunta) LA DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO Lectio 
Divina su Luca 10,38-42  

 ore 18,30 (durante la S. Messa)  pregheremo per i nostri parrocchiani morti nel 
mese di febbraio: BELGIORGIO BRUNO MARIA, CEMPINI MEAZZUOLI 
CARLA ALBERTA, GENTILE FILOMENA, DE FILIPPIS PROSPERO, RANCATI 
BASSANO, PIETRA LUIGIA CARLA, OLDANI ROSA, GENNARI ELENA. 

Lunedì  6 Tutti i lunedì, mercoledì e venerdì di QUARESIMA breve preghiera per i nostri bam-
bini/e e ragazzi/e:  ore 7,45  MEDIE -  ore 8,00  5a ELEMENTARE –  ore 8,10  2a, 3a 
e 4a ELEMENTARE (chiesa di Fatima) 

 ore 16,30 riunione CONFERENZA DI S.VINCENZO 

 ore 21,00 incontro EDUCATORI preadolescenti, adolescenti, giovani 

Mercoledì 8  ore 7,30 (all’Assunta) in diretta tramite RADIO MARIA  S. Rosario – Lodi – S. Messa 

 ore 9,00 S. MESSA d’orario   

Giovedì  9 
 
 ore 15,30 – 16,30 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale  

 ore 16,30 (a Fatima) 1° incontro QUARESIMALI. MATRIMONIO: TOMBA DELL’A-
MORE? Sposarsi è una condizione che comprime? potenzia? incanala? svilisce? 
custodisce?...l’Amore? Relatori: don Claudio – padre Luis Alberto (vedi riquadro) 

Venerdì  10 Aliturgico – Giorno di magro e digiuno 

 ore 9,00 VIA CRUCIS (all’Assunta) 

 ore 17,00 VIA CRUCIS proposta dai ragazzi/e di 1a MEDIA (a Fatima) 

 ore 18,00 (in cappella invernale di Fatima) I VENERDÌ DI QUARESIMA sulle VIR-
TÙ CARDINALI (vedi riquadro) 

 ore 21,00 (a S.Maria Liberatrice) replica 1° incontro QUARESIMALI. MATRIMO-
NIO: TOMBA DELL’AMORE? Sposarsi è una condizione che comprime? poten-
zia? incanala? svilisce? custodisce?...l’Amore? Relatori: don Claudio – padre Luis 
Alberto (vedi riquadro) 

Sabato  11  ore 21,00 INCONTRO PER LE FAMIGLIE (vedi riquadro) 

Domenica  12 2a domenica di QUARESIMA - atto primo della PARABOLA DEL FIGLIOL PRODIGO 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

 ore 8,45 primo incontro CORSO CHIERICHETTI (chiesa di Fatima) 

 ore 11,00 RITIRO ragazzi/e di 5a ELEMENTARE e INCONTRO GENITORI   

 ore 11,30 (durante la S. Messa) BATTESIMI 
 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 
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Speciale preghiera per … 
 

Offerte raccolte 
 

In Buona Stampa è in distribuzione, a offerta libera, 

il settimo e ultimo fascicolo della STORIA DI FATIMA 


